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Baglioni: «Sanremo?
Votino gli italiani»
Venti città, tre mesi di concerti: parte il nuovo tour
«Miei eredi musicali? Per ora ancora non ne vedo»

ADRIANA TERZO

ROMA «Sanremo? Non l’ho visto,
ero già alle prese con le prove del
mio nuovo tour. Però so chi ha
vinto, ed è stata una piacevole
sorpresa». Forse non ha molto
senso parlare ancora del Festival
con uno che tre anni fa ha rifiuta-
to di presentarlo, l’hanno scorso
di firmarne la sigla e quest’anno
di parteciparvi come super-ospite.
Proprio ora che sta per partire Il
viaggio, tre mesi di concerti in ol-
tre 20 tra le principali città italia-
ne. Ma Claudio Ba-
glioni sa bene che,
essendo tra i decani
della musica italiana,
almeno un giudizio
sulle canzoni gli
spetta.

Insomma,Baglioni,
gira e rigira, Sanre-
mo le mulina intor-
no...

«È vero e non mi di-
spiace. Perché non ci
sonoandato?Nontro-
vosimpaticoandareal
Festival come ospite
senzasottoporsiaungiudizio».

Megliolagara
«Certo. E poi, quanta poca coeren-
za: fino a tre anni faSanremofaceva
schifo a tutti, auntrattoèdiventato
il posto dove esserci a tutti i costi.La
musica? Purtroppo non ho ascolta-
to nulla ma ho visto con piacere la
partecipazionediSamueleBersanie
Irene Grandi che ho conosciuto re-
centemente. E mi ha incuriosito la
vittoria degli Avion Travel con i
qualihosuonatodalvivo.Hoanche
sentito dire che c’è stato un mecca-
nismodivotazioneunpo’forzato».

Ci sono state delle polemiche che
hanno riguardato la giuria di
qualità

«Se èaccaduto,credosia statouner-
rore, non vedo perché debbano esi-
stere giurie più importanti di altre.
Michiedo:chiamaregiuriadiquali-
tà una, significa che l’altra non è di
qualità? E il discorso vale per i “su-
per” ospiti: il semplice ospite è un
poveretto perché non è super? Tra

l’altro, non mi è sembrato che i “su-
per-ospiti” siano riusciti alasciare
un segno.Ho una proposta per il fu-
turo: poiché il Festival è la manife-
stazione più popolare che possa esi-
stere, nel sublime e nel disgustoso,
facciamolo durare un mese e far vo-
taredatuttigliitaliani».

Vede qualche erede al suo oriz-
zonte? Musicale, ovviamen-
te...Tra l’altro, lo sa che lo defini-
scono il più bel cinquantenne del
secolo?

«Sarà per questo lifting che ho fatto
e che mi è costato, secondo un gior-
nale, 35 milioni...(ride). Confesso

che non ero preparato
a questa domanda, mi
sento un po’ imbaraz-
zato. Comunque, non
lo penso e non è uno
dei miei obiettivi prin-
cipali. Certo, mi fa pia-
cere convivere con un
aspetto gradevole, tra
l’altro fraqualchemese
compio 49 anni, ho un
figlio di 18 anni, non
mi dispiace davvero di
non essere un decrepi-
to. Di eredi musicali,
però,nonnevedoingi-

ro. Per quanto omologati, non esi-
ste mai la stessa cosa: si nasce con
degli echi ma poi c’è uno sviluppo
personale».

Trent’anni fa scriveva: «Quella
sua maglietta fina/ tanto stretta
al punto che/ mi immaginavo
tutto».Oggi,piùsofisticatoecon-
templativo: «E in un conforto di
oasi/ vivo io stasi ed estasi». Cos’è
cambiato,daallora?

«Se posso azzardare un’ipotesi, cre-
do di aver fatto sempre dei dischi
non semplici perché negli anni 70
c’era una prevalenza di alcunibrani
sull’intero album. E allora, magari,
una canzone più fortunata si man-
giava tutto il resto. E ancora, anche
se è vero che nel corso di trent’anni
simatura, sidiventapiùcomplessie
rarefatti, mi sembra che il cambia-
mentosiadinaturadiversa».

Valeadire?
«È mutata la mira. Negli anni 70
scrivevocanzoniallaricercadeisen-
timenti, negli 80 tentavo di dare ri-

sposte collettive. Oggi cerco di defi-
nire meglio alcune domande. Pun-
topiùversodimecheall’esterno».

VeniamoaFabioFazio.Tornerete
ancora insieme dopo «L’ultimo
valzer»chenonèstatoproprioun
gransuccesso...?

«All’inizio non volevo fareL’ultimo
valzer, misurarti con un prece-
dente e con tutte le altre trasmis-
sioni televisive, il venerdì sera su
Raidue, in prima serata era un po’
come dire “Sparateci al petto per
salvarvi la faccia». Ma poi ho det-
to sì e credo che il programma sia
stato anche un successo: quasi 5
milioni di ascolto significano gra-
dimento. Io sono rimasto con-
tento: ho fatto buona musica in
diretta, in tv, con molti miei col-
leghi. Va bene così: dobbiamo co-
minciare anche noi a sceglierci il
pubblico, smettiamola di voler
piacere a tutti quanti, a tutti i co-
sti, con tutti i mezzi».

Equindi,rifaretetvinsieme?
«Spero che lo voglia. Scherzo. In ef-
fetti abbiamo già fatto due pro-
grammi,cimancala“bella”».

Veniamo al tour. Partirà merco-
ledì 15 marzo da Firenze. Si rac-
conta di innovazioni tecnologi-
che,dilaser,ditoullealsoffito.

«Il concerto si snoda attraverso una
sorta di filo rosso tenuto dalle can-
zoni del mio ultimoalbumViaggia-
tore sulla coda del tempo con un
meccanismo di avanti-indietro,
retrospezioni, che permette l’in-
castro di altre 19 canzoni di tren-
t’anni della mia strada artistica.
Esplorando le differenze. Sul pal-
co centrale gli spettatori saranno
sistemati come in un doppio an-
fiteatro. Sia il parterre che gran
parte delle gradinate saranno a
posti numerati per una maggiore
”civilizzazione” del rapporto dei
Palasport con il pubblico. Quindi
il colore blu e la scelta tecnica di
usare solo proiettori cinemato-
grafici che diano la suggestione
delle vernici. Un doppio laser
proietterà in ogni luogo del Pala-
sport motivi grafici e simboli-
ci...».

Emozionato?
«Terrorizzato,comesempre».

“Un nuovo
programma
con Fazio?

Ci spero. Dopo
due partite

ci vuole la bella

”

ESPOSTO

E il Festival arriva in procura
MILANO Il popolo italiano che
durante le votazioni del Festi-
val aveva decretato a maggio-
ranza, vincitrice della cinquan-
tesima edizione Gerardina Tro-
vato con i suoi Gechi e Vampiri
e che si è visto «rifilare» dalla
giuria di qualità Sentimento de-
gli Avion Travel, ha, finalmen-
te, un cavaliere senza macchia
né paura che prende le sue di-
fese. Come ogni Festival di
Sanremo che si rispetti, infatti,
anche l’ultimo ha le sue code
giudiziarie. Dopo le proteste e
le polemiche sul verdetto della
giuria di qualità che ha portato
alla vittoria degli Avion Travel,
un agente immobiliare, Salva-
tore Mongiardo di 58 anni, ha

presentato un esposto alla Pro-
cura di Milano per chiedere
l’annullamento della votazio-
ne. Mongiardo, che dice di es-
sere anche scrittore e un gran-
de appassionato del Festival,
domanda alla magistratura di
intervenire in quanto per am-
missione spontanea dei 10
componenti della giuria di
qualità «è stata premiata una
canzone - scrive nella denun-
cia - in spregio al risultato po-
polare che vedeva vincitrice
Gerardina Trovato». Per l’a-
gente immobiliare, calabrese
di origini ma milanese d’ado-
zione, «lo svolgimento dell’ul-
timo Festival ha danneggiato
gravemente la canzone italia-

na», che «è un bene nazionale
come un’opera d’arte». Mon-
giardo, in un sussulto di one-
stà e sincerità, afferma di «non
essere un fan della Trovato, di
non avercela su con gli Avion
Travel» ma di volere solo tute-
lare «il responso della giuria
popolare». Inoltre, Mongiardo,
tira fuori un’incrontollabile
astio nei confronti dei comici.
Oltre all’annullamento del vo-
to chiede, infatti, che «siano
puniti i responsabili del danno
alla canzone italiana e che sia
impedita nei prossimi anni
una conduzione del festival
con artisti comici», perché con
lazzi e banalità invadono il
campo dei cantanti.


